
A sei anni dalla scomparsa di

EDUARDO GUARINO
un riformista nel sindacato, co-
sì vivo tra di noi anche oggi, le
compagne e i compagni della
Filcem-Cgil lo ricordano, insie-
me alla famiglia, con una ceri-
monia a Roma presso il cimite-
ro del Verano venerdì 6 giugno
ore 11.00.

CALCIO CHAMPAGNE L’Europeo del

1984, per usare una metafora culinaria, ha

avuto un eccelso sommelier, al secolo Mi-

chel Platini, numero 10 della Juventus e della

Nazionale francese,

con la quale riuscì a

conquistare il primo

alloro della sua sto-

ria. Per certi versi il pronostico
di quella edizione era quasi
scontato, vuoi per Platini, ap-
punto, vuoi perché la Francia
era padrona di casa, vuoi per-
ché gli avversari sulla carta più
accreditati si auto eliminarono.
Prima fra tutti l’Italia di Bearzot
campione del mondo in carica.
Le attese per quella Nazionale
erano davvero tante, dopo lo
strabiliante Mondiale vinto
controtuttoetutti inmoltipen-
savano che il bis continentale
fosse alle porte, ma si sbagliava-
nodigrosso, lagenerazioneche
aveva messo in fila un quarto
posto mondiale ed europeo e la
vittoria di Madrid era al capoli-
nea, ma come spesso accade è il
campo a tracciare la linea di
confine.

E in campo furono squadre co-
me Romania, Cecoslovacchia
e, soprattutto, Svezia a riportar-
ci sulla terra. Gli azzurri vinco-
no solo una gara, in casa contro
Cipro, e beccano ben 5 reti dal-
la Svezia tra andata e ritorno. Il
girone lo vince la Romania che
in Francia farà solo presenza.
Ma l’Italia non è la sola vittima
illustre e come si sa gli Europei
fanno spesso brutti scherzi alle
corazzate del calcio continenta-
le. Un buon Portogallo elimina
l’Urss, laDanimarcafa fuori l’In-
ghilterra e l’Ungheria, la Spa-
gna vince il girone grazie alla
differenzaretineiconfrontidel-
l’Olandaeaun12-1controMal-
tache ricorda tanto la "marmel-
lata peruviana" dei Mondiali ar-
gentini.LaGermaniaOvestper-
de addirittura contro l’Irlanda
del Nord ad Amburgo, gol di
Whiteside, giovane talento del
Manchester United, ma anche
in questo caso la differenza reti
premia i tedeschi. La Nazionale
di Derwall, però, annega nelle
critichee implodenellospoglia-

toio, la finale di Madrid persa
sul piano del gioco e del risulta-
to contro l’Italia pesa ancora e
l’Europeo vinto quattro anni
prima è solamente un filo sotti-
le che lega il Ct alla panchina,
un filo che si spezzerà presto.
Hrubesch, Kaltz e Magath rifiu-
tano la convocazione, Dremm-
ler,Hieronymus, Strack eBernd
Schuster s’infortunano durante
le qualificazioni. C’è il giovane
Völler, ma Rummenigge è
schieratofuori ruoloe lafigurac-
ciaèassicurata. I tedeschipareg-
giano col Portogallo e vincono
con la fragile Romania di Mir-
cea Lucescu, ma contro la Spa-
gna di Munoz accade l’irrepara-
bilee ilgol intuffodi testadel li-
bero Maceda è un’icona del cal-
cio anni Ottanta. Spagna e Por-
togallo in semifinale, Germa-
nia Ovest a casa.
Proprio la squadra di Cabrita è
una delle rivelazioni del torneo
grazie alla Scarpa d’Oro Gomes,
alla talentodi Chalanaeallave-
na sotto porta di Jordao, capace
di tenere sotto scacco con una

doppietta la Francia padrona di
casa.
I francesi guidati da Michel Pla-
tini sono nel girone con Belgio,
Danimarca e Jugoslavia, che
perderà tutte e tre le partite. Mi-
chel è il grande mattatore, co-
stringeildaneseBuskall’autore-
te, segna una tripletta contro il
Belgio e un’altra contro la Jugo-
slavia di Stojkovic, col quale si
era già scontrato in Coppa delle
Coppe con la Juventus e lo sla-
vocolPSG.LaFranciavince,ov-
viamente, ilgirone, laDanimar-
ca di Morten Olsen, Berggreen,
Elkjaer e Michael Laudrup è se-
conda. Simonsen si è fratturato
la caviglia nella partita inaugu-
rale contro i francesi.
Le semifinali sono combattute.
Lerby porta in vantaggio la Da-
nimarca contro la Spagna, ma è
il solito Maceda a riportare in
partitagli spagnoli, ai rigori sarà
proprio Elkjaer a sparare alto e
la Spagna torna in finale dopo
vent’anni dall’unico successo
internazionale. Ma la cabala
non è dalla sua parte.
A Marsiglia la Francia passa in
vantaggioconDomergue, terzi-
no sinistro che sembrava desti-
natoaunfuturodastelladelcal-
cio europeo persosi dopo que-
stamanifestazione,maJordaoè
invena, ai supplementari anco-
ra Jordao e i francesi tremano,
ma Domergue pareggia e al
119’ Platini regala ai suoi la pri-
ma finale di sempre, tra il quar-

to posto mondiale dell’82 e il
terzo dell’86.
Unafinaletattica,doveentram-
be le squadre hanno paura di
perdere e solo una punizione
delsolitoPlatini,capocannonie-
recon8reti,mediadi1,6aparti-
ta, che imbarazza Arconada,
sblocca il risultato. Espulso Le
Roux gli spagnoli si gettano al-
l’assalto, ma in contropiede al-
l’89 subisco il2-0diBelloneche
chiude il match. La Francia è
campione d’Europa per la pri-
ma volta e il capitano Platini al-

za la coppa al Parco dei Principi
diParigi.È lui ilnuovoredelcal-
cio mondiale, non foss’altro
perché in quella stagione aveva
vinto scudetto e Coppa delle
Coppecon la Juventus, conqui-
standoanche,con20reti, l’allo-
ro di capocannoniere della Se-
rieA. Il suotalentoportòlaFran-
cia a vincere l’Europeo e a di-
cembre fu incoronato ufficial-
mente con il Pallone d’Oro,
quando questo premio aveva
ancora un significato.

(6 - continua)

In pieni Ottanta, il cal-
cio italiano campione del
mondofa ancora scuola.A
volte spettacolare a volte
troppo difensivo a secon-
da della forma dei singoli
giocatori.Pochi,però,han-
no colto nella Francia di
Platini e del Ct Hidalgo, al
di làdel talentodiMichele
di un modo molto spetta-
colaredidistendersi in fase

offensiva, il
rombo di
centrocam-
po compo-
sto da Fer-
nandez, Gi-
resse, Tiga-
na e lo stes-
so Platini,

anchesegiocòquegliEuro-
pei quasi da punta. Un
rombo che assomiglia e
non poco a quello del Mi-
lan di Ancellotti, seppur
trent'anni dopo. Le accele-
razioni improvvisediPlati-
ni ricordano un po' quelle
di Kakà, anche se fisica-
mente iduegiocatori sono
molto diversi tra loro, così
come è difficile poter para-
gonare tipi digiococosìdi-
stanti nel tempo.

Un eccelso sommelier
per l’Europeo dell’84:
Michel Platini, numero 10
della Juventus e
della Nazionale francese

LO SPORT

LA TATTICA
Il Rombo che oggi
si rivede nel Milan

Platini e gli altri, la prima volta dei Galletti
La Francia vince in casa il primo trofeo. Un centrocampo magnifico. L’Italia campione del mondo? A casa

Verso i Campionati Europei {1984}

■ Tre palloni d’Oro consecuti-
vi,uncampionatoeunaCoppa
di Francia, due scudetti, una
Coppa Italia, un Mundialito
per club, una Coppa delle Cop-
pe, una Supercoppa Europea,
una Coppa dei Campioni, una
Coppa Intercontinentale, un
Campionato Europeo per Na-
zioni,piùaltripiccolialloricom-
pongono la bacheca di uno dei
giocatori più forti e di maggior
talentoche lastoriadelcalciori-
cordi.MichelPlatininascecalci-
sticamentenelNancy, la Juven-
tus lo prende dal Saint-Etienne
nell’estate dell’82, dopo i mon-
diali spagnoli per un "tozzo di
pane", come ebbe a dire l’Avvo-
cato Agnelli, quando l’Inter
l’aveva scartato un anno prima
credendolorotto.ConlaJuven-
tus vince tutto quello che può
con due grossi nei, la finale di
Coppa Campioni persa ad Ate-
ne contro l’Amburgo e quella
vinta nell’85 contro il Liverpo-
ol, per quell’esultanza sotto la
curva dove erano appena morti
39 tifosi bianconeri. Non a caso

oggi è presidente dell’Uefa. Il
gol più bello glielo annullano
nella finale dell’Intercontinen-
talenellaqualesigleràpoi il rigo-
re decisivo. Fisicamente longili-
neoavevaduepiedi fatati, capa-
cidi lancimillimetricidi50me-
triepunizionichenonlasciava-
no scampo agli avversari. Bello
ilduelloadistanzaconZiconel-
la stagione ’83-84. Mai omoge-
neo al mondo del calcio a tratti
è parso anche rivoluzionario
nellesueuscite, storicalasuafra-
se dopo la finale dell’Heysel:
"Quandoil trapezistamuoreen-
trano in pista e i clown", lui
quella sera fu uno di loro. Sarà
ancheCtdellaFranciadall’88al
’92, arrivando agli Europei di
Svezia con una striscia di vitto-
rie da record, ma nella fase fina-
le lasuasquadrasvanirànelnul-
la.Grande rimpianto i Mondia-
li da giocatore, ma la sua squa-
dra non aveva attaccanti del ca-
libro di Trezeguet e Henry e
nemmeno la fortuna delle for-
mazionichehannovintomon-
diale ed Europeo.  fra.car.

LA STELLA Il dieci fu capocannoniere con 8 reti

Le Roi Michel
Una nazione ai suoi piedi
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